
www.axabattipaglia.it www.axabattipaglia.it
Quindicinale indipendente di informazione, politica, sport e spettacolo. Anno XIII, n° 289  21 dicembre 2017   www.nerosubianco.eu

Politica
- crisi nera in maggioranza

- parte la vendita dei beni comunali

- pattisti: parla Roberto Cappuccio

- �chiuse alcune scuole prive di 
riscaldamento, genitori infuriati

Attualità
- chi inquina il Tusciano?

- intervista a Bettina Basso

- il recupero dei beni confiscati

- �tutto pronto per il VI Gala  
lirico di beneficenza

Sport
- �calcio: tornano Guerrera e 

Campione, vince la Battipagliese

- �basket: PB63 il bilancio di un anno

- �tennis: Paolo Bianchini vince i 
campionati assoluti provinciali

In questo numero articoli di:
Francesco Bonito, Carmine Landi,  
Ernesto Giacomino, Paolo Vacca,  
Silvana Rocco, Nicoletta D’Alessio,  
Roberto Lembo, Romano Carabotta, 
Annalinda Palladino, Valerio Bonito,  
Carmine Sica, Giuseppe Ingala, 
Costantino Giannattasio

Le parole del 2017
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2 commenti

Il gioco dell’orca
Nei principi fondamentali della micro-
economia la concezione di sussistenza è 
abbastanza pragmatica: sono bisogni pri-
mari il mangiare, il curarsi, il coprirsi, il 
mantenersi un tetto in testa; e (volendo 
mantenersi larghi) i costi per spostarsi al 
lavoro e le spese per l’istruzione obbli-
gatoria dei figli. Tutto il resto, che piac-
cia o meno, apparterrebbe al comparto 
dell’effimero.
Il problema è che una corposa fetta dell’e-
conomia italiana proprio su quell’effime-
ro ci campa e dà a campare: elettronica, 
turismo, svago, ristorazione, bricolage, 
abbigliamento, calzature, automobili, ar-
tigianato e via cantando. Settori costante-
mente a rischio di stagnazione, giacchè è 
un decennio buono che al primo urletto di 
crisi il consumatore medio frena i soldi-
ni destinati al “superfluo” per deviarli su 
altro. Su cosa, però? Li mette in banca o 
sul libretto postale per trovarsi una riserva 
nei periodi di magra? Approfitta del calo 
fisiologico dei costi “del mattone” per 
dare casa ai figli? Li tiene nel materasso 
sperando che la convivenza con gli aca-
ri sprigioni una reazione chimica che li 
moltiplica?
Macché: dove più e dove meno, sostan-
zialmente se li gioca. Gratta & vinci, 
scommesse sportive, lotto istantaneo, 
videopoker, slot machine, casinò online: 
qualunque cosa, pur di non avere quel-
lo sgradevole timore che la fortuna stia 
passando di fianco senza salutare. Da un 
database messo recentemente online dal 
gruppo editoriale Gedi, ad esempio, spun-
ta che la distribuzione di videopoker e slot 
machine sul nostro territorio è pari a un 
apparecchio ogni 91 abitanti, e che in me-
dia ciascun battipagliese, nel 2016, ci ha 
buttato dentro più del 6% del proprio red-
dito annuo. I cugini ebolitani, giusto per 
farci un’idea, a parità di reddito pro-capite 
e diffusione di videoapparecchi risultano 
aver speso, nello stesso periodo, quasi il 
40% in meno. Dato, peraltro, ancora più 
preoccupante se si tiene conto che la sta-
tistica riguarda solo il mercato c.d. “elet-

tronico” e tiene fuori la spesa in lotterie 
istantanee (che tra bigliettini da grattare 
ed estrazioni a ripetizione hanno reso le 
file dal tabaccaio più lunghe di quelle al 
Postamat nei giorni di pensione). 
In realtà, tolte le stitiche commissioni ai 
gestori e i soldi restituiti in vincite (con 
un rapporto spesa/incasso, peraltro, che 
ha del ridicolo), tutto il flusso monetario 
regalato ai Monopoli di Stato va sempli-
cemente a grattugiare di qualche virgola 
al ribasso gli abissi siderali tra entrate e 
spesa pubblica, e non apporta un grammo 
di produttività o ricchezza alle imprese 
(condizione necessaria e indispensabi-
le, invece, per confidare in un minimo 
di vera ripresa economica). Ancor peg-
gio, poi, se i soldi investiti dal giocatore 
non provengono da risorse proprie, bensì 
(come succede sempre più spesso) da in-
debitamento con banche e finanziarie: il 
che significa distogliere risparmio privato 
da investimenti utili e bruciarne una parte 
per comprarsi illusioni. Peraltro, con tut-
te le drammatiche conseguenze in ambito 
sociale e familiare ben note quando il di-
vertimento sfora nella patologia e, para-
dossalmente, diventa davvero un business 
redditizio: per molti – assistenti, consu-
lenti, usurai – fuorché per il giocatore.

Ernesto Giacomino
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Le parole degli altri
La nuvola di parole del 2017 è un modo 
pratico per sintetizzare l’anno che volge 
al termine. Dentro ci abbiamo messo le 
parole e i nomi più ricorrenti nella crona-
ca battipagliese degli ultimi dodici mesi. 
Certamente tante le dimenticanze ma nes-
suna omissione voluta. Leggendole, non 
si può non notare che moltissime tra le 
parole presenti in prima pagina sono ri-
correnti e potrebbero essere ricopiate da 
edizioni precedenti: dal 2016 andando a 
ritroso nel tempo, le avremmo potute ri-
trovare anche in tanti anni precedenti.  
E questo è un pessimo segnale, vuol dire 
che da noi i problemi si ripropongono im-
mutati un anno dopo l’altro, senza mai ar-
chiviare una vicenda come conclusa, una 
questione come risolta, un progetto come 
realizzato. Alla fine, drammaticamente, 
la nuvola di parole relativa a Battipaglia 
rappresenta precisamente l’elenco dei 
problemi irrisolti e dell’emergenze croni-
cizzate. Nero su Bianco pubblica questo 
word cloud  – come dicono gli anglosas-
soni – non come atto di accusa verso que-
sta amministrazione, bensì come prome-
moria delle cose da fare o delle questioni 
sul tavolo. Perché la prima regola che un 
politico o un amministratore pubblico do-
vrebbe imparare è quella di non essere né 
permaloso né presuntuoso. Scrivo questo 
perché sempre più spesso si nota una certa 
insofferenza dei “vertici” verso l’opinione 
pubblica o verso chi informa i cittadini. 
Una scarsa abitudine al confronto con chi, 
sempre con correttezza e con argomenti 
(non parlo, ovviamente, solo del nostro 
giornale) muove delle osservazioni criti-
che, è sempre più il tratto saliente del ceto 
politico nostrano, a tutti i livelli. Ma che 
sbaglio ignorare le osservazioni di chi ha 
il diritto di esercitare una funzione critica! 
Che errore dividere il mondo in amici e 
nemici, a seconda che abbiano espresso 
consenso o dissenso verso una decisione!
Senza ascoltare gli altri non si cresce, così 
come non aiuta sentirsi sempre circondati 
da nemici pronti alla congiura, né convie-
ne emarginare le voci fuori dal coro. Una 

cittadinanza informata e allenata alla fun-
zione critica dovrebbe essere gradita a chi 
amministra, perché solo chi sa e capisce 
può apprezzare il duro lavoro che c’è die-
tro i risultati conquistati da chi governa. 
O mi sbaglio? Allora perché molti, a tutti 
i livelli, sono sempre così arrabbiati con i 
cronisti, con gli oppositori, con i cittadini 
che legittimamente protestano? Perché si 
fanno le liste dei buoni e dei cattivi? 
Chi si lamenta, chi protesta, chi dà dei 
suggerimenti, dimostra interesse, invi-
ta a cambiare le cose, crede gli ammini-
stratori capaci di incidere sui problemi 
di Battipaglia; non si disperda questo 
patrimonio di idee e di passione civica. 
Perché ascoltare le parole degli altri non 
solo non è pericoloso, ma spesso è utile e 
vantaggioso. 

Auguri, a tutti, di star bene e di provare 
ogni giorno a essere persone migliori.

Francesco Bonito
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Scuole al freddo

Ciò che si aspetta uno studente, quan-
do d’inverno si alza dal letto per andare 
a scuola, è un’aula calda. Purtroppo non 
sempre accade. Capita, anche se non 
dovrebbe, che le caldaie non funzioni-
no. E gli alunni sono costretti a seguire 
le lezioni coi giubbini addosso. Criticità 
che hanno interessato le Salvemini di 
via Etruria, le Gatto di via Capone e le 
Penna di via Cilento e il plesso distaccato 
Patri in località Aversana. E il Comune 
si è visto costretto a sospendere le atti-
vità scolastiche dall’11 al 13 dicembre, 
prorogando la chiusura per i giorni 15, 16 
e 18 della scuola nel quartiere Aversana. 
Problemi anche nella mensa delle elemen-
tari Fiorentino, che pure è stata chiusa, 
e in qualche padiglione. I genitori degli 
alunni protestano chiedendo una risposta 
definitiva. L’assessore Michele Gioia, il 
quale più volte ha ribadito che la vicen-
da non era di sua competenza, si è atti-
vato per risolvere il problema. «In questo 
momento, ad eccezione della scuola di 
Aversana, le caldaie e gli impianti sono 
tutti funzionanti. Per la scuola Patri è 
previsto il cambio dell’intero impianto di 
conduzione dell’acqua. Nella settimana 
di Natale sarà tutto risolto». Gioia è so-
spettoso sulle responsabilità: «Per come 
abbiamo trovate alcune situazioni, la ma-
nutenzione sembrerebbe non essere stata 
mai fatta. Ho chiesto alla ditta Samso, 
che in questo momento si occupa della 
manutenzione, una relazione tecnica, per-
ché questa è stata la sensazione. Abbiamo 
trovato dei guasti strani, nel senso che 
non sembrerebbero causati solamente dal 

tempo che passa». Gioia rassicura pure 
i genitori, preoccupati che il problema 
possa verificarsi nuovamente in futuro: 
«Abbiamo cambiato tutti i cilindri, ispe-
zionando 24 caldaie in 20 giorni. Tutte le 
caldaie avranno un libretto d’istruzione 
con allegato l’intervento manutentivo che 
hanno subito e una scheda tecnica di rife-
rimento. In maniera tale che chi ci sarà al 
nostro posto saprà dove mettere le mani». 
C’è chi punta il dito contro l’ex assessore 
Giuseppe Provenza. L’avvocato, però, si 
difende con una nota del 13 ottobre, invia-
ta al dirigente tecnico Pasquale Angione, 
con la quale chiedeva ai comunali di ac-
cendere una prima volta le caldaie nelle 
scuole. «Ci tengo a ribadire – conclude 
Gioia – che sto operando in relazione a 
un’esplicita richiesta che mi ha fatto la 
sindaca Cecilia Francese, per senso di 
responsabilità. Perché stiamo parlando di 
un problema serio, che ricade sulle spalle 
dei bambini che hanno diritto di studiare 
in sicurezza. Abbiamo fatto un miracolo. 
L’anno prossimo queste attività verranno 
fatte prima, questo è chiaro». I giovani 
studenti battipagliesi non batteranno più i 
denti nei prossimi giorni, almeno si spera. 
La vicenda, però, ancora una volta, mette 
a nudo tutte le inefficienze di un sistema 
che preferisce attendere un disagio e poi 
risolverlo, anziché prevenirlo. 

Paolo Vacca

Bilancio amaro

«Il bilancio non rappresenta in modo veri-
tiero e corretto la reale consistenza econo-
mica, patrimoniale e finanziaria». Il parere 
sfavorevole dei revisori dei conti ragge-
la Cecilia Francese. A Palazzo di Città, 
l’anno si chiude col botto: in 23 pagine i 
revisori Paola Giardino, Adele Aliperta 
e Giuseppe Taglialatela spiegano i moti-
vi che li inducono a esprimere «parere non 
favorevole all’approvazione del bilancio 
consolidato 2016 del gruppo amministra-
zione pubblica del Comune». E c’è pure un 
avvertimento: «Quanto evidenziato forme-
rà oggetto della relazione semestrale alla 
Corte dei Conti», scrivono i tre. L’Organo 
parla di «discrasie contabili», e vuol ve-
derci chiaro su alcune partite riguardan-
ti il Comune e le partecipate. Il dirigente 
Giuseppe Ragone riconosce la legittimità 
di alcuni «rilievi condivisibili», emendan-
do il documento, ma ribatte punto su pun-
to e chiarisce che si tratta di «meri errori 
materiali e non di errate valutazioni». E 
conclude: «Il consolidato è assolutamente 
attendibile, conforme alla legge e ai prin-
cipi, redatto in conformità alla tassonomia 
ministeriale e rappresenta la reale consi-
stenza economica, patrimoniale e finanzia-
ria». La Francese minimizza la votazione 
sul bilancio e coi suoi fedelissimi decide 
d’andare comunque in aula, ma lunedì 18 
arriva la mazzata dei pattisti: in 14 tra con-
siglieri d’opposizione e dissidenti diserta-
no la prima convocazione. Gli 8 della fron-
da sono in municipio, ma non entrano nel 
parlamentino. La Francese, che non gode 
più del consenso della maggioranza asso-
luta, s’infuria e tira in ballo un documento: 
«Avevano garantito il numero legale», urla. 
E racconta il suo incontro di domenica con 
il presidente del consiglio Franco Falcone 
e il leader dei pattisti Roberto Cappuccio: 
«Abbiamo elaborato un documento deci-
dendo che, se i pattisti avessero mantenuto 
il numero legale stasera, il giorno dopo il 
consiglio sarebbe partita la verifica sull’o-
perato della giunta; Cappuccio era d’ac-

cordo, ma la mattina successiva hanno 
cambiato idea». L’ingegnere ribatte: «Non 
ho firmato niente; quel documento gli altri 
lo hanno respinto». E lancia un ultimatum 
alla sindaca: Auspichiamo che il consiglio 
di mercoledì sia rinviato e che si apra un ta-
volo di confronto con le forze che ci hanno 
fatto vincere le elezioni». Ma la Francese 
avverte: «Se ci mandano a casa, con un 
commissario saremo sommersi dai rifiu-
ti». Il leader dell’opposizione Gerardo 
Motta, che nel lunedì infuocato incontra 
il capogruppo di Con Cecilia Pino Bovi, 
propone un governo di salute pubblica, ma 
l’endocrinologa seccamente replica: «Non 
cercherò sostegno altrove». 
Intanto a Palazzo si prova a fare cas-
sa: ci sono voluti 8 anni, ma alla fine il 
Palazzetto Bruno Zauli, la struttura spor-
tiva di via don Minzoni, è stato venduto 
alla Polisportiva Battipagliese, la PB63. 
L’importo è di 917mila euro: la società 
presieduta da Giancarlo Rossini, che ave-
va già versato 178mila euro come deposito 
cauzionale, s’è impegnata a sborsare altri 
560mila euro entro 15 giorni dalla stipu-
la. La PB tirerà fuori altri 180mila euro in 
20 rate da poco più di 9mila euro l’una a 
partire dal 30 ottobre 2018. E c’è voluto il 
tempo d’una gravidanza per indire la prima 
gara per la vendita dei beni da alienare. Tre 
immobili comunali che, stando agli indi-
rizzi della delibera consiliare dello scorso 
28 marzo, l’amministrazione avrebbe do-
vuto provare a vendere nel 2017. E invece 
l’avviso viene pubblicato alla fine dell’an-
no. Un avviso d’asta pubblica da 2,1 milio-
ni di euro: gli interessati dovranno mettere 
sul piatto almeno 1,58 milioni di euro per 
accaparrarsi l’ex macello comunale, che 
vale più del PalaZauli; per i possedimenti 
olevanesi dell’ex sorgente Festola si par-
te da un’offerta minima di 309mila euro; 
i terreni ex Ersac di via Gonzaga valgono 
almeno 324mila euro.

Carmine Landi

OFFERTA PNEUMATICI

CENTRO REVISIONI VEICOLI
EBOLI (SA) Via Casarsa  Tel. 0828 45328
EBOLI (SA) Zona Industriale Tel. 0828 318025

175/65 TR14 B280 €65,00 €44,00

185/60 HR15 T001 €99,00 €69,00

185/65 TR15 B280 €85,00 €55,00

195/45 VR16 T001 €105,00 €87,50

195/55 HR16 T001 €120,00 €90,00

195/50 VR15 T001 €89,00 €55,00
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195/65 HR15 T001 €85,00 €55,00

www.pneumaticiriviello.com

205/55 VR16  T001 €105,00 €67,50

205/55 VR16  ER300 €105,00 €67,50

205/50 WR17  T001 €148,00 €124,00

215/55 WR16  T001 €146,00 €123,00

225/45 YR17  T001 €130,00 €97,50

225/55 YR16  T001 €165,00 €127,50

235/45 YR17  T001 €140,00 €107,00

I prezzi sono compresi di montaggio ed equilibratura
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Cappuccio: Cecilia non vuole vedere

Un etico della prima ora. Roberto 
Cappuccio, consigliere comunale leader 
dei pattisti, fu uno dei primi a sposare 
la causa Etica per il buon governo. Nel 
2009, quando Cecilia Francese mandò 
al ballottaggio Giovanni Santomauro e 
Gerardo Motta, l’ingegnere era tra i can-
didati al consiglio della lista magenta.  Un 
fedelissimo della sindaca, ma nel 2017 
qualcosa s’è rotto e, pochi mesi dopo la 
fuoriuscita dal gruppo consiliare Etica, 
Cappuccio è diventato l’anima della con-
federazione degli otto dissidenti di mag-
gioranza. A nome degli otto, il consigliere 
si racconta ai taccuini del nostro giornale.
Tozzi vi definisce “irresponsabili”: la 
Francese e il suo vice mostrano senso 
di responsabilità? «Irresponsabile è chi, 
senza alcun titolo, vuole mettere una ca-
sacca all’intera città, chi rimane legato 
alla poltrona senza rappresentanza, chi 
schiaccia una città e l’amministrazione su 
posizioni di parte per mera convenienza 
politica. La sindaca porta sulle spalle la 
responsabilità di un’intera comunità e va 
messa in condizione di lavorare al meglio 

e con al fianco le migliori competenze».
Consolidato bocciato dai revisori: voi 
lo avevate annunciato. La sindaca ne 
minimizza il valore politico. «Il decreto 
legislativo 118 del 2011 dedica un inte-
ro allegato al bilancio consolidato degli 
enti locali, spiegano che è stato introdotto 
nella normativa al fine di consentire una 
lettura unitaria della gestione complessiva 
della pubblica amministrazione. Serve a 
conferire una maggiore capacità informa-
tiva al bilancio e a consentire una miglio-
re pianificazione e programmazione del 
gruppo Ente locale mediante una visione 
completa delle consistenze patrimoniali e 
finanziarie dell’ente. Il problema è sulle 
partite di crediti tra Alba ed Ente, cosa 
che riguarda pure la crisi della partecipata 
negli ultimi mesi».
Parlando di Alba, le bozze contrattua-
li per l’igiene e la manutenzione non 
si vedono ancora e i lavoratori minac-
ciano di nuovo lo stato d’agitazione… 
«Alba ha bisogno di una programmazione 
triennale, di un’organizzazione diversa, 
della revisione dei costi, di essere il brac-
cio operativo dell’Ente. La nostra propo-
sta di indirizzo riguarda lo sviluppo e la 
programmazione economica del Comune 
per la sua azienda di riferimento». 
L’incarico per il Puc sarà affidato con 
bando, e non sottosoglia come da voi 
richiesto. Cosa ne pensate? «Il Piano 
urbanistico era una delle priorità del no-
stro programma elettorale, ma è sotto gli 
occhi di tutti che a 18 mesi dal nostro in-
sediamento e dopo aver rincorso per oltre 
un anno l’architetto Ivonne De Notaris, 
che ha lasciato per motivi personali, oggi 
di fatto siamo ancora al palo. La nostra 
proposta mirava solo ad accelerare le pro-
cedure per riuscire ad arrivare al 31 di-
cembre 2018 con il preliminare di piano 

pronto all’adozione. Abbiamo preso atto 
che la sindaca ha bocciato la nostra pro-
posta e nel contempo nutriamo forti dubbi 
sulla delibera di approvazione delle com-
petenze professionali e sulla tipologia di 
gara da esperire». 
La grana caldaie va avanti da diverse 
settimane… «È alquanto strano che que-
sta problematica si trascini da un mese. 
Non era mai accaduto. Poi c’è un caso 
estremo come la scuola di Aversana, dove 
si rischia che i bambini tornino a scuola 
l’anno nuovo. Assurdo. Va capito cosa sta 
accadendo e perché».
Compostaggio: qualcuno v’accusa 
d’esservi defilati e d’aver manifestato 
dissenso in un momento inopportuno. 
«Penso sia inopportuno chi pensa di na-
scondere le cose che non vanno bene. La 
protesta è dei cittadini ma non basta. Va 

trovata una soluzione per la situazione 
esistente e per il domani». 
Siete favorevoli o contrari alla realiz-
zazione dell’impianto? «Assolutamente 
contrari».
Tre passi che la sindaca potrebbe fare 
per una riconciliazione? «Andare in con-
siglio per discutere sul futuro, dare le pri-
orità programmatiche, azzerare la giunta». 
Un pregio e un difetto di Cecilia 
Francese? «Il pregio è la sua umanità, 
mentre il suo difetto sta nel non rendersi 
conto che così le cose non vanno». 
Tornando indietro, cosa si potrebbe 
cambiare? «Non rinnego nulla del pas-
sato, ma 18 mesi dopo le elezioni si può 
tracciare un bilancio e sicuramente cam-
biare qualcosa del presente».

Carmine Landi

Auguri per il Natale
Pubblichiamo con piacere il messaggio ai battipagliesi inviatoci 
dalla comunità musulmana di Battipaglia.

Al-Salaamu alaykom, La Pace sia con Voi, Pax Vobiscum 
In nome di Dio, il Clemente e il Misericordioso
Quando gli angeli dissero: “O Maria, Dio ti annuncia la lieta novella di 
una Parola da Lui proveniente: il suo nome è Messia, Gesù figlio di Maria, 
eminente in questo mondo e nell’altro, uno dei più vicini. Dalla culla parlerà 
alle genti e nella sua età adulta sarà tra gli uomini devoti.” 
(Corano - Sura Al-Imran, 3:45-46)
Durante queste feste gioiose vi scriviamo, care sorelle e fratelli battipagliesi, 
per augurarvi un gioioso e sereno periodo di Feste Natalizie, nella 
commemorazione della nascita di Gesù Cristo - su di Lui la Pace - che disse: 
La Pace è su di me il giorno in cui sono nato, il giorno della mia morte e il 
giorno della resurrezione. (Corano - Sura di Maria, 19:34)

Preghiamo in questi giorni affinché il Nuovo Anno possa portare salute 
e pace a Voi tutti, alle Vostre famiglie, al nostro Mondo sofferente. Possa 
essere questo messaggio il nostro piccolo gesto per diffondere la pace, con 
un augurio, un sorriso, in un clima di fratellanza che ci ritrovi tutti figli della 
stessa Famiglia di Abramo, riscoprendo così i valori comuni di amore e 
perdono reciproco.

Vi auguriamo di trascorrere questo Natale assieme alle Vostre famiglie e alle 
persone più care, con la speranza che ognuno di noi abbia sempre il cuore e 
una porta aperta per gli ultimi e per i più deboli.
Buon Natale a tutti Voi.

Ass. Fratellanza Musulmana - Moschea di Battipaglia

Roberto Cappuccio

Da sinistra: Longo, Cappelli, Cappuccio, Marino e Salvatore
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Nero Tusciano 

Il Tusciano è un fiume in sofferenza. A evi-
denziarlo sono i dati pubblicati dall’Arpac, 
nel ciclo di campionamenti 2015-2016, da 
cui emergono segnali allarmanti. In parti-
colar modo, nel tratto del fiume che per-
corre Battipaglia, affiora una fotografia 
preoccupante in base alla quale il Tusciano 
viene identificato, complessivamente, con 
uno stato ecologico “cattivo” su una clas-
sificazione che prevede cinque classi che 
vanno da ottimo, buono, sufficiente, scarso 
e in fine cattivo. Gli effetti dell’inquina-
mento sull’ambiente fluviale si evincono 
anche attraverso lo stato di salute delle 
comunità di bioindicatori (macroinverte-
brati, diatomee, macrofite) infatti la loro 
condizione ci indica la presenza di even-
tuali anomalie registrate dall’ambiente. 
L’Arpac ha emesso un giudizio negativo, 
segno che il fiume Tusciano dal punto di 
vista ecologico sta subendo gravi danni 
dovuti a immissioni inquinanti fortemente 
impattanti. Sono anni infatti che l’inquina-
mento del Tusciano è oggetto di numerose 
denunce e segnalazioni da parte di singoli 
cittadini, associazioni ed esponenti politici 
che, a varie riprese, hanno evidenziato casi 
di inquinamento e di degrado ambientale. 
In particolare l’associazione Noi tutti libe-
ri e partecipi, rappresentata dall’avvocato 
Luciano Ceriello, ha più volte segnalato  e 
denunciato agli organi competenti lo stato 
di inquinamento del Tusciano sollecitando 
il Comune di Battipaglia alla costituzione 
di un tavolo tecnico con i sindaci  del terri-
torio. Con cadenza annuale, come si evince 
dalle numerose segnalazioni, le acque del 
fiume assumono un colorito scuro, quasi 
nero. Il timore di molti è che possa trattarsi 
di inquinamento derivante da scarti di lavo-
razione provenienti dagli stabilimenti olea-
ri che smaltiscono illegalmente le proprie 
acque di vegetazione. In effetti, il residuo 
liquido della lavorazione delle olive all’o-

rigine presenta una colorazione marrone 
scuro e, per effetto della luce solare e dei 
processi ossidativi, può assumere tonalità 
nero-violacee conferendo questa colora-
zione tipica ai corsi d’acqua dove viene 
riversato. Anche l’odore è piuttosto inten-
so e caratteristico della polpa di oliva. Le 
acque di vegetazione dei frantoi sono una 
soluzione acquosa particolarmente ricca di 
sostanze organiche (zuccheri, acidi organi-
ci, polialcoli) e minerali (potassio, fosforo, 
calcio). Inoltre presentano alte concentra-
zioni di fenoli e polifenoli, causa principa-
le dei valori molto alti di COD (domanda 
chimica di ossigeno), che hanno spiccate 
proprietà antimicrobiche e fitotossiche e 
conseguentemente risultano resistenti alla 
degradazione biologica (scarsa biodegra-
dabilità) e dunque costituiscono un parti-
colare pericolo per i corpi idrici. Purtroppo 
il Tusciano presenta diverse vulnerabilità 
dovute sia all’inquinamento di tipo urbano 
per la presenza di zone di depurazione del-
le acque non adeguatamente gestite, sia da 
quello di tipo agricolo attraverso le acque 
di dilavamento con fertilizzanti e pesticidi. 
Non ultimo il problema legato alla gestione 
del minimo deflusso vitale: la presenza di 
periodi di ridotta portata del fiume non fa 
che compromettere sempre  più gravemen-
te il suo delicatissimo equilibrio ecologico. 
Il 23 ottobre del 2000, con l’approvazione 
della Direttiva CE in materia di protezio-
ne delle acque e degli ambienti acquatici, 
all’interno di una scala composta da 5 li-
velli di qualità ecologica, venne stabilito 
l’obiettivo da raggiungere entro il 2015 
di un stato ecologico buono di tutti i corpi 
idrici. 
Dopo due anni dopo la scadenza ci resta 
ancora molto da fare, e non solo perché ce 
lo chiede la normativa europea.

Silvana Magali Rocco

L’impegno di Bettina Basso  
Insignita della carica di Commendatore 
della Repubblica, Umberta Basso (det-
ta Bettina) è da quasi trent’anni impe-
gnata in prima linea nella lotta al tu-
more al seno. Presidente di AMDOS 
Italia  (Associazione Meridionale Donne 
Operate al Seno), Bettina Basso ha voluto 
raccontarci come la storia della sua asso-
ciazione sia legata proprio a una vicenda 
di condivisione e di sostegno.
Come nasce il volontariato AMDOS in 
Italia? «Fa riferimento a Teresa Lasser, 
una donna statunitense che, subita l’aspor-
tazione della mammella, sperimentò l’iso-
lamento con cui il marito e i medici deci-
devano per la sua salute; costituì la prima 
associazione con l’obiettivo di aiutare le 
donne ad autodeterminarsi nella cura e a 
farsi compagne di viaggio per quelle che 
dovevano affrontare questa patologia.  
È stata poi Luisa Nemez a portare l’as-
sociazione in Italia, a Trieste, con questo 
modello operativo. Coadiuvata dai dottori 
Fulvio Bratina e Giorgio Pellis dell’istitu-
to di semeiotica chirurgica dell’università 
di Trieste, la Nemez mise a punto il meto-
do di linfodrenaggio AMDOS per la cura 
del braccio grosso, attualmente depositato 
e accreditato al Ministero della Salute».
Qual è stato il vostro percorso? «Preso 
atto della realtà esistente ed evidenziate le 
carenze strutturali, ci siamo attivate per 
fare in modo che quante più donne possi-
bile si sottoponessero ai controlli senolo-
gici. Infatti l’anticipazione diagnostica è 
l’intervento più efficace nella lotta al tu-
more al seno e questo per la forte correla-
zione tra dato dimensionale della malattia 
e la probabilità di guarigione. Se diagno-
sticato tempestivamente e trattato corret-
tamente il cancro è sconfitto nella quasi 
totalità dei casi».
Come vi siete organizzati per fare tut-
to questo? «Partecipando a corsi di for-
mazione e convegni delle società scien-
tifiche, perché al volontariato si chiede 
maggiore professionalità di quella che è 
richiesta al SSR».
Cosa fate sul territorio? «Nelle provin-
ce di Napoli, Avellino e Salerno portiamo 
avanti il progetto Controlla la salute del 
tuo seno, dando una risposta con ambu-
latori di visita senologica a migliaia di 
donne e offrendo la diagnostica strumen-
tale convenzionata a un costo sostenibile. 
E tutto ciò è stato possibile grazie a tanti 

volontari che hanno collaborato, ai medi-
ci e alle istituzioni che hanno sostenuto il 
nostro volontariato. Lo scorso 5 dicem-
bre abbiamo partecipato in Senato a un 
incontro a sostegno dell’istituzione della 
Giornata Mondiale delle Metastatiche, già 
esistente negli Stati Uniti. In questa occa-
sione ho incontrato la senatrice Bianconi 
che si è complimentata per l’onorificenza 
datami dal Presidente della Repubblica; 
insieme abbiamo ricordato che il nostro 
primo incontro fu con il prof. D’Aiuto 
al Pascale, quando lei iniziava a occu-
parsi del tumore al seno in Commissione 
Tomassini in Senato e io mi occupavo del 
territorio. È stato un momento di commo-
zione per entrambe».
A Battipaglia dove svolgete la vostra 
attività? «Nel nostro territorio gli ambu-
latori sono stati possibili grazie alla di-
sponibilità data dal Comitato di gestione 
del Centro sociale: lì abbiamo in fitto un 
piccolo locale, non del tutto adeguato alle 
nostre esigenze. Per questo motivo, ap-
profitto del vostro giornale per rivolgere 
un appello alle istituzioni e ai privati per 
poter avere  in comodato spazi idonei a 
garantire alle nostre assistite riabilitazio-
ne fisica e psicologica».

Nicoletta D’Alessio

Bettina Basso (a sinistra)  
con la senatrice Bianconi
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4 dicembre
Sospesa la ztl domenicale. La giunta 
comunale ha deciso di sospendere fino 
al 6 gennaio del 2018 la zona a traffi-
co limitato che ogni domenica veniva 
attivata a via Mazzini, lungo il tratto di 
strada compreso tra gli incroci con via 
Roma e via Pastore. Un provvedimen-
to correlato allo svolgimento di “Serre 
d’inverno – Passeggiando sotto le stel-
le”, la kermesse natalizia organizzata 
dal Comune, per la quale è prevista una 
vasta partecipazione di persone. Da qui 
la decisione di lasciare la principale ar-
teria cittadina accessibile agli automo-
bilisti pure di domenica. 

6 dicembre
Spaccio di droga: un arresto. In se-
rata, durante un mirato servizio anti-
droga, il personale del Commissariato 
di Polizia di Stato di Battipaglia ha 
tratto in arresto P.G., 37enne del posto, 
pregiudicato, per detenzione di sostan-
ze stupefacenti ai fini dello spaccio. 
L’uomo è stato bloccato e perquisito 
dagli agenti nei pressi della propria abi-
tazione. Gli sono state trovate addosso 
due dosi di cocaina, già confezionate e 
pronte per la commercializzazione. La 
successiva perquisizione presso la pro-
pria abitazione ha permesso agli agenti 
di trovare altri quattordici involucri in 
cellophane della stessa sostanza stupe-
facente, due bilancini di precisione ed 
il materiale occorrente per il taglio ed 
il confezionamento delle dosi. Dopo le 
formalità di rito è stato posto agli arre-
sti domiciliari su disposizione dell’au-
torità giudiziaria.

8 dicembre
Tenta di rapire 15enne e picchia la 
madre. I carabinieri hanno arrestato 
Augustin Cosmin Haraga, pregiudicato 
romeno di 30 anni, residente a Eboli, in 
flagranza di reato per tentato sequestro 
di persona, violenza privata, violazione 
di domicilio e lesioni personali. L’uomo 
aveva contattato una ragazzina di 15 
anni attraverso i social spacciandosi per 
un imprenditore di Eboli ed aveva co-
minciato a frequentarla. Qualche gior-
no prima la ragazza si era allontanata 
da casa con lui per tutta la giornata e 
la mamma, una 47enne battipagliese, 
lo aveva denunziato per sottrazione 
consensuale di minore. L’8 dicembre, 
l’individuo si è recato presso l’abita-
zione delle due donne, sita in piazza 
Cacciatore, ha percosso violentemente 
con la gamba di un tavolo la donna, che 
gli si opponeva, ed ha trascinato via la 
ragazza recalcitrante. Per fortuna, con 
una telefonata anonima, sono stati av-
vertiti i carabinieri, che, in breve, hanno 
rintracciato i due sottraendo la giovane 
alle grinfie del pregiudicato. L’uomo è 
stato arrestato e trasferito presso la casa 
circondariale di Fuorni, mentre la ragaz-
za è stata accompagnata in un centro di 
prima accoglienza, mentre la mamma 
è stata ricoverata presso l’ospedale S. 
Maria della Speranza per ferite alla te-
sta ed alle braccia, ritenute guaribili in 
25 giorni.

9 dicembre
Chiuse quattro scuole prive di riscal-
damento. In alcune scuole cittadine, i 
termosifoni restano freddi, per cui l’uf-
ficio tecnico del Comune dispone un 
sopralluogo: in quattro scuole è indi-

spensabile un intervento tecnico sulle 
caldaie, e occorrono almeno tre giorni. 
Scatta allora un’ordinanza comunale di 
sospensione delle attività didatticheper 
tre giorni presso i seguenti plessi scola-
stici: le “Sandro Penna” di via Cilento 
e di via Patri, in località Aversana, le 
“Salvemini di via Etruria e le medie 
“Gatto” di via Capone. La sospensione 
delle attività didattiche ha come obietti-
vo la tutela della salute degli alunni.

11 dicembre
Due pusher arrestati dalla polizia. 
Gli agenti del Commissariato di Polizia 
di Battipaglia e quelli della Squadra 
Mobile di Salerno hanno tratto in arresto 
due persone per concorso in detenzione 
di stupefacenti finalizzata allo spaccio. I 
due pusher, M.E., di anni 24, di Salerno, 
e P.A., di anni 69, di Pellezzano, sono 
stati intercettati a bordo della propria 
auto appena arrivati a Battipaglia. La 
conseguente perquisizione ha permesso 
di rinvenire nella borsetta della donna 
21 grammi di cocaina. Immediatamente 
per i due sono scattate le manette.

12 dicembre
Sequestrato deposito di rifiuti abusivo. 
I vigili urbani della polizia municipale 
hanno sequestrato un piazzale di dieci-
mila quadrati, sito lungo la strada pro-
vinciale 135, in località Spineta, che do-
vrebbe essere adibito a parcheggio, ma 
che, di fatto, sarebbe diventato un depo-
sito abusivo di rifiuti. La segnalazione 
è arrivata ai vigili dagli abitanti della 
zona che percepivano miasmi e catti-
vi odori. Il piazzale, di proprietà della 
“Gana Sport sas”, è preso in affitto dalla 
“Sviluppo Risorse Ambientali”, un’a-

zienda di Polla di cui è amministratore 
il battipagliese Alfonso Palmieri, che 
lavora nel campo della selezione e del 
trattamento del pattume e che lo utiliz-
zerebbe per la sosta dei camion e degli 
scarrabili vuoti. Il piazzale è stato po-
sto sotto sequestro perché sarebbe stato 
usato illegittimamente come deposito di 
rifiuti. I legali della Sra si sono opposti 
all’ordinanza del Gip.

14 dicembre. 
Ancora chiuse le “Patri”. Ancora pro-
blemi per la scuola “Patri” di Aversana, 
plesso distaccato dell’istituto compren-
sivo “Sandro Penna”. La caldaia sa-
rebbe stata riparata, come ha spiegato 
l’assessore al sociale Michele Gioia, ma 
non potrebbe essere utilizzata a causa di 
perdite d’acqua ai tubi sotterranei, che 
operai stanno tentando di individuare. 
Per permettere ai 115 bambini che fre-
quentano la scuola d’infanzia e le ele-
mentari di riprendere le lezioni, le aule 
sono state munite di otto stufette elettri-
che. Ma la soluzione non ha avuto effet-
to positivo, in quanto il circuito elettrico 
è andato in tilt. Così è stato necessario 
prorogare la chiusura della scuola. 

Cosa succede in città
a cura di Giuseppe Ingala

[Le notizie riportate in questa rubrica sono tratte dai principali quotidiani]
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Il voto accademico
Alle elezioni universitarie dell’Ateneo di 
Salerno trionfa la partecipazione. Un ri-
sultato storico per il campus di Fisciano 
che ha visto il 44% degli aventi diritto 
al voto recarsi alle urne. 14.414 è il nu-
mero degli studenti che hanno espresso 
la loro preferenza. In Senato accademi-
co siederanno cinque eletti: Umberto 
Di Benedetto (Lista Studenti Unisa), 
Francesco Marra (Lista Insieme per il 
campus), Stefano Salvatelli (Studenti 
Unisa), Giovanni Falcone (Insieme per 
il Campus) e Davide Masella (Studenti 
Unisa). In Consiglio d’amministrazio-
ne andranno Luca Esposito e Umberto 
D’Avino, rispettivamente di Insieme 
per il Campus e Studenti Unisa. Sara 
Zaccagnino (Studenti Unisa), invece, 
sarà nel Nucleo di valutazione. Il mandato 
durerà un biennio e gli studenti già eletti 
due volte non potranno più ricandidarsi. Il 
rettore Aurelio Tommasetti si è mostrato 
soddisfatto: «Mai prima d’ora si era vista 
una tale partecipazione. Un motivo in più 
per essere orgoglioso di questo Ateneo. 
Ringrazio chi ha garantito il regolare 
svolgimento delle elezioni e le associazio-
ni capaci di vivere queste elezioni in un 
clima sereno». Il 5 e 6 dicembre si sono 
rinnovate anche altre cariche: il Consiglio 

degli studenti, il Consiglio didattico e le 
commissioni paritetiche. La rappresen-
tanza studentesca è una delle migliori 
palestre per chi ha voglia di affacciarsi 
al mondo della politica. Anche da qui si 
comincia a scrivere la storia. Auguri do-
verosi al futuro di questa società!

Paolo Vacca

Un fondo per la legalità

Gli anni della crisi hanno vessato lo stato 
sociale. Le statistiche, impietose, descri-
vono una realtà sempre più povera, con 
dei tratti assai poco rassicuranti: scola-
rizzazione sempre più bassa ed occasioni 
di inclusione sociali e lavorative sempre 
più scarse. Non c’era da aspettare oggi 
per dichiarare rotto l’ascensore sociale 
che nei decenni passati ha permesso a 
tutti di migliorare il proprio status. E car-
tina al tornasole è nel fatto che, sempre 
più spesso, i figli sono meno abbienti dei 
genitori.
L’occasione di un rilancio delle politiche 
sociali, senza gravare sulle vuote casse 
comunali, passa attraverso il riutilizzo 
dei beni confiscati e il terzo settore. E c’è 
un bando (Regione Campania, Decreto 
Dirigenziale n° 67 del 26 ottobre del 
2017) per il riutilizzo e la ri-funziona-
lizzazione dei beni confiscati alla crimi-
nalità organizzata. In perfetta linea con 
quelli che furono gli intenti del legislato-
re che varò la normativa sul riutilizzo dei 
beni estorti dalle mafie, questi beni devo 
essere messi a disposizione della collet-
tività per il riutilizzo sociale: il maltolto 
alle mafie diventa un’opportunità per la 
comunità.
Un bando che segna un cambio di pas-
so delle politiche europee e nazionali 
sul tema del contrasto alle mafie. I fon-
di utilizzati, più corposi, non sono più a 
valere sugli assi di finanziamento dedicati 
alla sicurezza, bensì sono legati agli assi 
di finanziamento dedicati alla promozio-
ne della legalità e all’inclusione sociale. 
Il contrasto alle mafie non è più soltanto 
un problema di sicurezza, bensì è un’oc-
casione di promozione di valori positivi 
quali la legalità e l’inclusione sociale.

Tra gli obiettivi del bando, infatti, rientra-
no non solo il rafforzamento delle com-
petenze delle pubbliche amministrazioni 
nella gestione e riutilizzazione dei beni 
confiscati, ma soprattutto la coesione so-
ciale e la diffusione della legalità. Il bando, 
quindi, traduce in obiettivi concreti questi 
fini strategici. I progetti che prevedono il 
riutilizzo dei beni confiscati possono av-
valersi di un fondo che arriva fino ad 1,5 
milioni di euro per progetto. Il finanzia-
mento è finalizzato al recupero materiale 
delle strutture confiscate, dovendo, poi, 
riutilizzarle come luoghi di accoglienza 
per donne vittime di violenza o di minori 
non accompagnati, o come centri di con-
trasto alla dispersione scolastica, o ancora 
come luoghi di aggregazione culturale.
Non più, quindi, soltanto contrasto all’il-
legalità ma promozione dei valori sociali 
e culturali quali naturale ostacolo all’in-
filtrazione delle mafie nei tessuti sociali.

Carmine Sica

1965. Polisportiva Battipagliese femminile, palestra del Municipio
Si riconoscono Maria Pia Cucino (numero 5), Maria Rosaria Raviele, Lucia Corradino e 
Irene Saviello. (Foto gentilmente concessa da Simona Otranto).

Battipaglia Amarcord
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Sarà un gran Gala

Dopo il successo delle precedenti edizioni 
e la visibilità nazionale avuta grazie a Rai2, 
è tutto pronto per il sesto Galà Lirico di 
Beneficenza, organizzato dal tenore batti-
pagliese Francesco Napoletano. Sabato 
23 dicembre alle 20.45 nel Palazzetto dello 
Sport Puglisi, a Belvedere. Questo il pro-
gramma della serata: una prima parte dedi-
cata all’opera lirica, con rappresentazione di 
arie, duetti e concertati in forma semiscenica 
tratti dall’opera Elisir d’amore di Donizetti, 
e una seconda parte, più popolare, con bra-
ni della tradizione italiana e internazionale 
arricchiti da splendide coreografie e danze. 
Il direttore artistico Napoletano, tenore 
del Teatro Petruzzelli di Bari, potrà fare 
affidamento sul maestro Luca Gaeta che 
dirigerà il baritono Saverio Sangiacomo, 
il soprano Anna Corvino, il basso barito-
no Nicola Ciancio, l’Orchestra Sinfonica 
Mediterranèa, il Coro lirico Edgar, la 
scuola di ballo Team Salerno, la scuola di 
danza Abracadanza di Stefania Ciancio, 
i ballerini di danza classica provenienti 

dall’Accademia Nazionale della Danza di 
Roma, la ballerina Nancy D’Arminio, il 
cantante Diamante D’Oria e la presenta-
trice, cantante di musica leggera e segreta-
ria artistica dell’evento, Laura Di Muro.
Sono oltre tredicimila gli euro destinati in 
beneficenza nel corso degli anni alle onlus 
battipagliesi: Una casa per la vita, Mensa 
dei poveri Spes Unica, Associazione 
Arcobaleno Marco Iagulli, Centro Aiuto 
alla Vita, Linea Amica, Addis Laboratorio 
H, VoloAlto, Cooperativa sociale Il 
Cantico, Caritas Parrocchia Santa Teresa 
del Bambino Gesù. Oltre all’adozione a 
distanza di una bambina brasiliana tramite 
l’Associazione Regina Pacis di Verona.
Il Galà Lirico di Beneficenza di Battipaglia 
quest’anno oltre al patrocinio del 
Comune di Battipaglia e della Camera di 
Commercio di Salerno, avrà quelli della 
Rai Responsabilità sociale e del Consiglio 
Regionale della Campania; partner ufficia-
li dell’evento saranno Radio Castelluccio e 
l’associazione Asd Ciclolonga Community.

Natale a scuola

Il Natale è alle porte, e nel territorio an-
che le scuole si sono preparate alle feste. 
L’istituto comprensivo Marconi, come 
da tradizione, ha organizzato il Charity 
Market, il mercatino della solidarietà: 
sono stati messi in vendita dolci natali-
zi realizzati dalle famiglie degli alunni 
della scuola secondaria, insieme ai lavo-
ri realizzati dai partecipanti ai laboratori 
di educazione tecnica e artistica. Parte 
dell’incasso è stata devoluta all’associa-
zione San Filippo Neri, che organizza 
corsi di doposcuola sociale per bambini 
con difficoltà. Un’altra fetta dei proventi, 
ricavati dalla vendita di oggettini realiz-
zati dai bambini della scuola primaria e 
di cuori di cioccolato, invece, andranno 
all’associazione Telethon.
Anche alle Gatto il Natale è stato celebra-
to prevedendo diversi momenti nell’ambi-
to della kermesse Natale con noi: a partire 
dal 14 dicembre, infatti, si sono sussegui-
te diverse esecuzioni di canti e balli nata-
lizi ad opera degli alunni stessi e diverse 
rappresentazioni teatrali tra cui Canto di 
Natale, messo in scena dalle classi quinte 
delle scuole elementari.

Gli alunni delle seconde della scuola pri-
maria dell’istituto Fiorentino, invece, il 
19 dicembre, col progetto Canti di Natale, 
si sono esibiti presso il Salotto comunale. 
Anche le scuole secondarie di secondo 
grado del territorio hanno avuto i loro mo-
menti di celebrazione.
All’istituto Medi, il 22, alcuni studenti 
eseguono canti natalizi alla presenza di 
tutte le classi radunate in auditorium.
E gli alunni dell’istituto Perito-Levi-
Daniele di Eboli, il 21, assistono ad un 
concerto organizzato dagli alunni del liceo 
musicale nell’auditorium di via Perito. 
Gli studenti dell’istituto Ferrari, infi-
ne, si sono impegnati facendo alternanza 
scuola-lavoro nella villa comunale di via 
Domodossola, in occasione della kermes-
se Natale in villa, che si protrarrà fino al 6 
gennaio. Qui gli studenti, assistiti dai tu-
tor, gestiscono un gazebo per conto di una 
nota pizzeria della città.

Romano Carabotta

Dieta mediterranea: l’indagine di Antonio Vacca
È uscito da pochi giorni per i tipi della 
PrintArt l’ultimo libro del noto medi-
co nutrizionista battipagliese Antonio 
Vacca. Non il solito libro sulla Dieta me-
diterranea, argomento molto dibattuto e 
di moda negli ultimi anni, bensì un testo 
interessante e divertente, che sorprende e 
cattura il lettore anche grazie al tono iro-
nico, a tratti “irriverente”. 
L’indizio di un approccio sui generis è 
l’autore stesso a fornirlo, a partire dal 

titolo: Il Giallo della dieta 
scomparsa e l’arcobaleno 
della società digitata. In una 
settantina di pagine, Antonio 
Vacca affronta aspetti, luoghi 
comuni e contraddizioni della 
relazione tra la nostra socie-
tà e la Dieta mediterranea, il 
notissimo regime alimentare 
codificato dal biologo statuni-
tense Ancel Keys, vissuto per 

lunghi periodi a Pollica (Sa) e 
morto nel 2004. 
Presto il lettore scopre l’o-
riginalità del pamphlet di 
Vacca, la pluralità dei punti di 
vista dai quali l’autore esplo-
ra la materia. Il libro sem-
bra scritto a più mani, da un 
semiologo, da un medico, da 
un antropologo, da un criti-
co letterario; con tesi sempre 

supportate da riferimenti pertinenti, con 
un’alternanza di citazioni dotte e popola-
ri. Chi vuole può trovare Il Giallo della 
dieta scomparsa… nelle migliori librerie.

Francesco Bonito
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Crescere
a cura del dr. Roberto Lembo - Pediatra

Gli anni turbolenti
Giovedì 14 dicembre si è svolto un inte-
ressante convegno presso il salotto comu-
nale di Battipaglia dal tema: Gli interventi 
precoci in adolescenza - Le sfide della 
clinica nella rete dei servizi. Si sono suc-
ceduti nella presentazione delle relazioni 
neuropsichiatri infantili, psicologi e altre 
figure professionali interessate alle pro-
blematiche adolescenziali. Se da un lato è 
stato lanciato l’allarme per l’aumento dei 
disturbi psichici adolescenziali dall’altro 
è stato confermato il ruolo cruciale che 
riveste il pediatra in quanto riferimento 
significativo per l’adolescente. 
Il pediatra, nella propria attività quoti-
diana, ha molte opportunità per ricono-
scere precocemente determinati fattori 
di rischio, sviluppare un’attività di pre-
venzione, coinvolgere agenzie educa-
tive e, quando necessario, altri servizi. 
È pur vero che il pediatra appartiene al 
mondo degli adulti, un mondo guardato 
dagli adolescenti con sfida e diffidenza. 
L’adolescente gli si rivolgerà, non solo 
perché lo conosce da sempre, ma soprat-
tutto se sente che di lui si può fidare in 
quanto figura autorevole, seria e credibile. 
Lo stile del dialogo pediatra-adolescente 
dovrà essere conversativo (più che didat-
tico o autoritario-gerarchico), caratteriz-
zato da una coerenza sequenziale degli 
argomenti da trattare, intercalando magari 
riferimenti esemplificativi e prospettive 
di alternative rispetto a determinate scelte 
comportamentali o decisionali. 
Lo stile dialogico di ogni pediatra sarà ca-
ratterizzato in maniera diversa a seconda 
della cultura, etica, sensibilità e tatto del 
pediatra stesso: ingredienti fondamentali 
che costituiscono in tutti i casi la struttura 
portante per un miglior rapporto medico-
paziente. In ogni colloquio l’adolescente 
deve sentirsi preso sul serio, deve sentirsi 
soggetto autonomo degno della massima 
attenzione e del più attento ascolto. Si 
dovrà rispettare l’eventuale richiesta di 
riservatezza-segretezza dell’adolescente 
senza diventare mai suo complice. In casi 
rischio, e senza tradirlo, il pediatra dovrà 
avvalersi della collaborazione dei genitori 
o di altre figure di riferimento. 
Come tutti i periodi di passaggio l’adole-
scenza porta in sé disequilibri. Le eviden-
ze ci dicono che i nostri adolescenti sono 

sempre più fragili. L’indagine presentata a 
Napoli, nell’ultimo Congresso di Pediatria 
(maggio 2017), svolta tra più di diecimila 
studenti adolescenti (14-18 anni), rileva 
che circa l’80% ha sperimentato un disa-
gio emotivo. Un ragazzo su due ha sen-
tito la necessità di un aiuto psicologico. 
Ben l’84,2% però non si è rivolto a nes-
sun servizio dedicato. Solo il 7,4% si è 
rivolto ad uno specialista principalmente 
per problemi familiari (27,3%), seguiti 
da quelli sentimentali e comportamentali 
(entrambi al 21%), scolastici (16%) e pro-
blemi con i coetanei (13,3%). Gli amici 
restano il punto fermo nei momenti di dif-
ficoltà, circa il 70% riceve aiuto (spesso 
o sempre) dagli amici.   Più bassa la per-
centuale (46%) di coloro che si rivolgo-
no (sempre o spesso) ai genitori. Solo il 
20% ritiene che la scuola sia attenta alle 
loro esigenze. Dall’indagine si rileva che 
gli adolescenti valorizzano soprattutto la 
relazione tra pari e ne conformano i com-
portamenti: sfida dell’autorità, ricerca del 
rischio, comportamenti ribelli o, al con-
trario, nell’iper-conformismo o iper-ap-
partenenza (politica, religiosa, sportiva). 
Sentono invece gli adulti di riferimento 
come spesso distanti e poco responsivi. Il 
pediatra, medico di prima linea, può esse-
re d’aiuto quando tali comportamenti sfo-
ciano in vere e proprie devianze: disturbi 
del comportamento alimentare (anoressia 
e bulimia), disturbi della condotta, de-
linquenza, comportamento antisociale, 
dipendenze (fumo, sesso, alcool, droghe, 
internet), depressione. 
Dal convegno è emerso che le visite per 
problemi di salute mentale hanno subito 
un fortissimo incremento negli ultimi 2 
decenni, tanto da raggiungere il 25%-50% 
dell’attività lavorativa negli ambulatori di 
pediatria di base. Gli accessi di adole-
scenti con acuzie psichiatrica in Pronto 
Soccorso sono aumentati del 21% mentre 
i ricoveri di adolescenti con diagnosi psi-
chiatrica sono aumentati del 28%. 

Serena…mente
a cura della dr.ssa Anna Linda Palladino - Psicologa

Consigli per un Natale sereno

La depressione natalizia è un malessere 
psicologico le cui cause principali pos-
sono dipendere anche dalla paura del do-
mani: il mese di dicembre segna la mor-
te dell’anno, la fine di un ciclo e l’inizio 
di uno nuovo. Come tutti i momenti di 
transizione, possono celare una perdita e 
quindi generare ansia. L’allegria che può 
seguire il capodanno è proprio la compen-
sazione di un lutto simbolico che sta pas-
sando. Inoltre il nuovo anno rappresenta 
un cambiamento verso l’ignoto, sul quale 
vengono riversate le speranze per un futu-
ro migliore. 
Ovviamente chi è insicuro teme di ri-
manere bloccato nel passato. A sof-
frirne di più sono soprattutto coloro 
che hanno già problemi economici, 
familiari o soprattutto sentimentali. 
Pare proprio che a risentire maggiormente 
di questo disturbo siano le persone che non 
hanno ancora trovato l’anima gemella, o 
che l’hanno appena persa. Sono feste fatte 
per scambiarsi regali all’ombra dell’al-
bero di Natale, con  coppie che si bacia-
no sotto il vischio e si promettono amore 
eterno, o con famiglie ideali composte 
da bambini splendidi e perfetti. I sintomi 
della depressione natalizia sono mal di te-
sta,  insonnia  o sonnolenza, cambiamenti 
nell’appetito causati da perdita o aumento 
di peso, agitazione o ansia, senso di col-
pa eccessivo o inappropriato, diminuzione 
dell’interesse per attività che normalmente 
portano piacere come cibo, sesso, lavoro, 
amici, hobby e divertimenti. Innanzitutto 
non bisogna autocommiserarsi perché 
è la cosa peggiore che potremmo fare. 
Evitiamo di invidiare tutte le coppie che 

ci passano davanti: non è tutto oro quel 
che luccica, e ricordiamoci che molte 
coppie in realtà non sono poi così felici  
È bene in questi casi minimizzare le 
aspettative e trasformare il Natale in una 
festività normale. 
Fate un buon programma, organizzato per 
il periodo, e non troppo diverso da quel-
li di altre feste, e non formulate propositi 
di cambiamenti totali dopo Capodanno! 
Sono inoltre di aiuto la pratica di attività 
fisica all’aria aperta, nonostante il clima e 
soprattutto nelle ore di luce. 
Inoltre, se  ci proponiamo obiettivi rea-
listici, se organizziamo il nostro tempo 
in attività semplici e rilassanti, facciamo 
liste, stabiliamo delle priorità, ci diamo  
un budget e lo seguiamo, non rimarremo 
delusi. Sarebbe utile uscire dalla rituali-
tà delle feste e cercare di inventare modi 
nuovi o diversi per celebrare il Natale. Ma 
non dimentichiamo che essere tristi o ma-
linconici può essere normale, particolar-
mente sotto Natale.

PER LA 
PUBBLICITÀ
SU QUESTO 
GIORNALE

☎ 0828 344848



Battipaglia, via Plava 32 | tel. 0828 344848 | www.sfide.biz



289/2017

www.nerosubianco.eu

sport 15
Basket

PB63, 2017 tra luci e ombre

Il 2017 sta per lasciarci e, pensando al ba-
sket battipagliese, mai come in questa fine 
d’anno è lecito desiderare che per le due 
squadre di vertice della Treofan PB63, 
maschile e femminile, il 2018 sia migliore 
del precedente. L’augurio è che il destino 
da “cenerentole” che le ha portate a es-
sere entrambe ultime della classe prenda 
altre strade e che, con l’aiuto complice di 
un pizzico di fortuna, le due formazioni 
battipagliesi possano inanellare una serie 
di successi tali da portarle lontano dalla 
zona retrocessione. Lo sfortunato ruolo 
interpretato finora dalle due compagini è 
stato originato da motivazioni e percorsi 
molto differenti per le Ladies e per i Men. 
Le prime, infatti, vengono dal campiona-
to concluso nella scorsa primavera in cui 
hanno evitato la retrocessione all’ultima 
giornata, dopo un’improvvisa e clamoro-
sa rinuncia al coach Massimo Riga, pun-
to fermo e ispiratore degli ottimi risultati 
negli anni precedenti (conquista dell’A1 
e permanenza con accesso ai playoff), so-
stituito dal vice Dragonetto. Mossa che 
ha consentito comunque di centrare l’o-
biettivo salvezza. L’estate poi ha portato 
a una rivoluzione nel roster giocatrici e 
anche nella guida tecnica, affidata al na-
poletano Alfredo Lamberti, ma rimanen-
do comunque sempre fedeli alla filosofia 
della PB63, che è quella di puntare su at-
lete uscite dal vivaio delle giovanili, con 
l’innesto di esperienza e concretezza delle 
straniere. Un mix rivelatosi vincente nel 
tempo ma che non è sempre facile realiz-
zare e richiede, in ogni caso, grandi capa-
cità sia nelle scelte di mercato che nella 
costruzione sul campo della squadra, in 
un contesto reso sempre più competitivo 
dalla crescita oggettiva del movimento 
cestistico femminile italiano. Ecco allora 
che i problemi fisici che hanno condizio-
nato sin qui il rendimento di Lea Miletic, 
una panchina non ancora prontissima a 

sostenere le rotazioni necessarie nell’ar-
co dei 40 minuti, nonché la difficoltà di 
amalgamare una squadra in sostanza nuo-
va, possono spiegare una serie di sconfitte 
e le difficoltà incontrate per migliorare 
una classifica deficitaria. Il 2018 per la 
squadra in rosa, se proseguirà tranquilla 
nel percorso di crescita sin qui seguito, 
non potrà che essere migliore, e in questo 
c’è da essere fiduciosi. 
Discorso molto diverso, si diceva, per 
i Men che avevano chiuso il preceden-
te campionato, ottimamente disputato, 
sfiorando di un soffio la promozione in 
B, meritando in tal modo il diritto al ri-
pescaggio, puntualmente ottenuto. Anche 
in quest’occasione l’estate ha portato il 
cambio della guida tecnica: sostituzione 
di Orlando Menduto (che aveva comun-
que grandi meriti nella buona stagione 
disputata dai suoi) con Nino Sanfilippo, 
nonché l’acquisto in pratica di un nuovo 
starting five che consentisse di affrontare 
adeguatamente il campionato di serie B. 
Ovvio che la squadra novizia, anche in 
quest’evenienza da assemblare ex novo, 
avesse bisogno di tempo e fiducia per 
prendere confidenza con la nuova realtà, 
per cui questa prima parte di stagione che 
la vede sì all’ultimo posto, ma in coabi-
tazione con altre due squadre, può dirsi 
in linea con le aspettative realistiche di 
un campionato da disputare per ottene-
re la salvezza, magari sul filo di lana. In 
quest’ottica, le dimissioni per motivi per-
sonali di Sanfilippo e il ritorno in panchi-
na di Raffaele Porfidia che già ha fatto 
bene in passato alla guida della PB63 in 
C Silver, può essere un elemento decisivo 
per forgiare una squadra con la grinta e il 
carattere necessario in un campionato così 
equilibrato e competitivo.    

Valerio Bonito

Il ritorno di Guerrera

La Battipagliese è molto attiva sul mer-
cato. Diverse sono state le cessioni: 
spiccano fra tutte le partenze di Luca 
Borrelli, Gianluca Saurino e Gianluigi 
Mangiapia. In entrata, invece, si registra-
no gli arrivi di Vincenzo Casale e Marco 
Adiletta, oltre ai due under Domenico 
Rocchino e Pasquale Contieri. 
Inaspettati sono stati gli acquisti dei due 
ex Edmondo Campione e Francesco 
Guerrera, autori di un buon campiona-
to nella scorsa stagione con le zebrette. 
Guerrera, centrocampista classe ’89 e 
battipagliese doc, ha rilasciato alcune di-
chiarazioni ai nostri taccuini in merito al 
recente ritorno in bianconero.
Per quale motivo ha deciso di abban-
donare la Battipagliese quest’estate? 
«Dopo i playoff ho avuto dei diverbi con 
l’allenatore Francesco Tudisco e, in virtù 
della sua riconferma, ho preferito, seppur 
a malincuore, percorrere un’altra strada».

Dopo pochi mesi torna a vestire la ca-
sacca bianconera. Cosa la induce a far-
lo? «Sono tifosissimo della Battipagliese 
da sempre. La gran voglia del presidente 
Mario Palmentieri mi ha convinto subi-
to. Ho trovato un nuovo staff, compreso 
l’allenatore, e alcune vecchie conoscenze 
che hanno fatto parte del gruppo della pre-
cedente annata».
La Battipagliese non ha iniziato nel mi-
gliore dei modi questa stagione. Dopo 
il mercato di riparazione, gli obiettivi 
restano invariati? «La classifica parla 
chiaro: non dobbiamo perdere ulteriori 
punti per strada perché le cose potrebbe-
ro complicarsi. Bisogna lavorare tanto e 
raccogliere più vittorie possibili, e poi il 
resto verrà da sé. Non ci poniamo degli 
obiettivi».

Costantino Giannattasio

Bianchini campione provinciale
Nero su Bianco si congratula col maestro 
Paolo Bianchini, che si è confermato mi-
glior tennista del Salernitano vincendo i 
Campionati assoluti provinciali dispu-
tati presso il Tennis club Prato di Eboli. 
L’affermazione del bravo maestro battipa-
gliese è stata di particolare soddisfazione 
vista la qualità del torneo; infatti il tradi-
zionale appuntamento con gli Assoluti, 
rilanciato dopo una pausa di molti anni, 
ha stimolato l’agguerrita e numerosa par-
tecipazione sia di giovani talenti che di 
esperti giocatori, segno della forte ripresa 
del movimento tennistico in provincia di 
Salerno.

Calcio

Tennis

Francesco Guerrera (foto G. Di Franco)

Paolo Bianchini
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ASSISTENZA A PERSONE 
NON AUTOSUFFICIENTI
• aiuto alla deambulazione
• preparazione al pasto
• cura dell’igiene personale
• servizio di pulizie
• accompagnamento
• servizi infermieristici
• fisioterapia domiciliare
• ausili per anziani e disabili

Copertura sanitaria con 
rimborso mutualistico

SERVIZI PER LA FAMIGLIA
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165.000 dipendenti nel mondo, 107 milioni di clienti in 64 Paesi, 
un giro d’affari di 100 miliardi di euro: questo è il Gruppo AXA.

L’Agenzia Generale AXA di Battipaglia ricerca nuovi collaboratori. 

L’offerta di lavoro è rivolta a:
- diplomati o laureati, anche senza pregressa esperienza nel settore;
- consulenti professionisti già operanti in altre Compagnie.

Inviare il curriculum a selezioniaxabattipaglia@gmail.com

PER NOI I NUMERI CONTANO MOLTO,
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